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S
ono 1.103 le denunce 
di infortunio sul lavo-
ro da covid 19 segnala-
te all'Inail nella nostra 

Provincia, nel periodo che va 
dal gennaio 2020 al 30 settem-
bre 2021, ed il personale sani-
tario è quello che è stato più 
colpito. E dei 1.103 casi de-
nunciati 3 hanno avuto esito 
mortale.

L'obbligatorietà  del  
Green-pass sui posti di lavoro 
ha scatenato molte proteste 
da parte dei no vax ma il posto 
di lavoro può essere luogo di 
contagio. Infatti sono molte le 

categorie di lavoratori che do-
po aver contratto il Covid-19 
hanno chiesto all'Inail il rico-
noscimento  dell’infortunio  
sul lavoro. 

Le categorie interessate, pe-
rò, non sono solo infermieri e 
sanitari, ma tutti quei lavora-
tori che, nonostante lo stato 
di emergenza sanitaria e le re-
lative chiusure e restrizioni,  
hanno continuato a svolgere 
la propria attività anche nel 
lockdown, esponendosi quoti-
dianamente, pur con l'uso dei 
dispositivi  di  sicurezza e  ri-
spettando le regole anti conta-
gio, al rischio dell’infezione. 
Si pensi,  agli  addetti  ai  tra-
sporti pubblici e alla manuten-
zione dei mezzi nonché al per-
sonale di farmacie, negozi di 

commestibili e supermercati.
Nella regione i casi segnala-

ti del virus contratto al lavoro 
sono in tutto 6.693 di cui 28 
con esito mortale. Il Savonese 
è la seconda provincia, con il 
15,8% di denunce all'Inail, do-
po quella di Genova. Delle per-
sone che hanno denunciato  
l'infortunio sul lavoro da Co-
vid 789 sono donne 314 uomi-
ni. Sui 1.103 casi denunciati 
176 sono persone con età fino 
ai 34 anni, 405 dai 35 ai 49 an-
ni, 503 dai 50 ai 64 anni e 19 
oltre i 64 anni. 

Il dato regionale, che rispec-
chia quello della provincia Sa-
vonese, ha un andamento dei 
contagi professionali tenden-
zialmente simile a quello me-
dio nazionale con l’81,6% del-

le denunce riferibili all’anno 
2020. Il picco dei contagi pro-
fessionali si raggiunge nei me-
si  di  ottobre  e  novembre  
2020, altra punta si osserva a 
marzo 2020, a inizio pande-
mia. Nel 2021 il fenomeno è 
in forte attenuazione, con un 
minimo di casi nei mesi di giu-
gno e settembre, in particola-
re giugno è anche il mese in 
cui si conta il più basso nume-
ro di denunce. 

Il 64,3% delle denunce codi-
ficate  per  settore  di  attività  
economica (Ateco) riguarda 
la «Sanità e assistenza socia-
le», in particolare l’assistenza 
sanitaria con il 58,0% dei con-
tagi. All'interno del comparto 
della sanità, la categoria dei 
tecnici  della  salute  è  quella 

più  colpita  dai  contagi  
(38,4%), seguono i lavoratori 
delle  professioni  qualificate  
nei servizi sanitari e sociali so-
no il 19,4%, quelle dei medici 
il l'8,5%. Nel settore dell'am-
ministrazione pubblica i casi 
denunciati all'Inail sono stati 
il 15,8% del totale. Il 4,7% del-
le denunce coinvolge i lavora-
tori del commercio, tra i più 
colpiti gli addetti del commer-
cio al dettaglio (91,2% dei ca-
si segnalati per questo com-
parto); il 3,5% delle denunce 
riguarda i lavoratori del noleg-
gio e servizi alle imprese (di 
questi oltre la metà, il 51,0%, 
riguardano le attività di ricer-
ca e selezione del personale, 
seguono le attività di servizi 
per edifici e paesaggi con il 

42,2%). Il 2,8% delle denun-
ce si registra nel trasporto e 
magazzinaggio e in questo set-
tore il 54,9% dei contagi av-
vengono nell’ambito dei servi-
zi postali e delle attività di cor-
riere. Per ciò che riguarda id 
decessi in seguito ad infortu-
nio sul lavoro per covid, i lavo-
ratori della sanità sono quelli 
che pagano il prezzo più eleva-
to: un terzo delle morti coin-
volge il personale sanitario. 

Nel 2021 il fenomeno è in at-
tenuazione rispetto al 2020, 
con un minimo di casi nei me-
si compresi tra giugno e set-
tembre. Giugno è anche il me-
se in cui si conta il più basso 
numero di denunce sull’inte-
ro periodo analizzato. —
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Gli ultimi dati di Inail per la provincia di Savona, seconda in Liguria dopo Genova per numero di segnalazioni 

Incidenti e cause di lavoro pesano sulle imprese
Solo per il Covid in 9 mesi più di mille denunce

Il personale della sanità il più esposto a denunce per malattia

789
Le donne che hanno

fatto denuncia
mentre gli uomini 

sono 314

L’emergenza covid ha mandato in rosso i conti 

Le aziende sanitarie le più colpite
Dalla Regione aiuti per 16 milioni

Il 2,8% delle denunce si registra nel trasporto e magazzinaggio e in questo settore il 54,9% dei contagi avvengono nell’ambito dei servizi postali e delle attività di corriere

L’ANALISI

6.693
I casi di contagio 

sul lavoro Liguria 

dal gennaio 2020

al settembre 2021

La pandemia ha avuto un forte 
impatto,  anche  economico,  
sulla nostra sanità che si è do-
vuta  completamente  riorga-
nizzare per fare fronte ad una 
situazione di emergenza pan-
demica mai affrontata prima. 

Il covid ha, infatti, inciso pe-
santemente sul bilancio dell'A-
sl e sui costi che l'azienda sani-
taria locale ha dovuto affronta-
re lo scorso anno, e che sta af-
frontando  anche  in  questo  
2021 sia per la cura sia per la 

prevenzione con i i vaccini, per 
i pazienti colpiti dal virus. Nel 
bilancio 2020 dell'Asl  i  costi  
per fare fronte all'emergenza 
covid hanno inciso per 25 mi-
lioni di euro (su un bilancio di 
649 milioni complessivi). Con 
la pandemia l'Asl ha dovuto ri-
vedere l'organizzazione dei re-
parti ospedalieri, creare spazi 
e reparti  dedicati ai pazienti 
colpiti dal virus in modo da evi-
tare il contatto con altri mala-
ti,  acquistare  i  dispositivi  di  

protezione per il personale e i 
macchinari sia per garantire la 
sicurezza di pazienti e dipen-
denti, come quelli per la sanifi-
cazione,  oltre  ad  assumere  
nuovo personale. Se si pensa 
ai pazienti ricoverati in terapia 
bisogna considerare che si trat-
ta di persone che hanno biso-
gno di cure specifiche, monito-
raggio e assistenza con macchi-
nari dedicati ad elevata tecno-
logia, come quello per la venti-
lazione forzata.  Un paziente  

curato in terapia intensiva co-
sta dai 1.500 ai 1.600 euro al 
giorno, mentre una giornata 
di ricovero alle malattie infetti-
ve costa dai 900 ai 1.000 euro 
alla sanità pubblica. Nel 2020 i 
pazienti curati per il Covid ne-
gli ospedali del Savonese sono 

stati  1.572,  di  questi  797 al  
San Paolo di Savona, 606 al 
Santa Maria di Misericordia di 
Albenga, che nel periodo più 
critico della pandemia era sta-
to trasformato in covid-hospi-
tal) e 169 al Santa Corona di 
Pietra Ligure. I 25 milioni di 

spesa sanitaria per la pande-
mia,  dal  marzo  a  dicembre  
2020,  sono  stati  coperti  per  
16,7 milioni con fondi regiona-
li , a valere su capitoli di bilan-
cio destinati all'emergenza, e 
per il restante attingendo da 
fondi interni dell'azienda sani-
taria locale. Sulla spesa com-
plessiva per curare i pazienti 
covid quella per il personale 
ha inciso per 7 milioni di euro. 
A contribuire alle spese sono 
state anche le donazioni da tut-
to il Savonese, aziende, singoli 
cittadini e associazioni, per un 
milione e 164 mila euro di do-
nazioni. Di questi 679 mila eu-
ro utilizzati  per l'acquisto di  
Dpi  e  in  nuove  attrezzature  
per gli ospedali. Per attrezzatu-
re e macchinari donati 485 mi-
la euro. E.R. —
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